Sia con voi la benedizione di Dio

come una mano sulla spalla

quando camminate e quando riposate

Sia con voi la benedizione di Dio

come sorriso ad accarezzarvi gli occhi

come un bacio a sfiorarvi la fronte

come la brezza lieve del mattino

e la luce tiepida del tramonto:

gocce della tenerezza di Dio

che stillano dalla sua mano

donando ristoro alla terra

e a chi, fianco a fianco, la percorre

Amen

Preghiere Spontanee  

(A conclusione: Padre Nostro cantato)

Raccolta delle offerte  

SIA AMBA ECUCAIEN QUENCOS

(Camminiamo alla luce di Dio)  

Vita delle Comunità

Benedizione (Rabindranath Tagore)

Vengono a legarmi saldamente

con le loro leggi e i loro codici

Sono venuti invano a chiamarmi

e se ne sono andati in collera

Perché sto aspettando l'amore e basta

per abbandonare alfine me stesso 

tra le sue mani

Chiesa valdese di Trapani e Marsala

Liturgia per il culto pubblico di Domenica 1 Agosto 2010

«Ciò che arricchisce è la benedizione del Signore» (Proverbi 10:22)

ACCOGLIENZA E LODE

Saluto (Umberto Galimberti)

«La natura profonda dell'amore è, essenzialmente, relazione all'altro; una sorta di rottura di sé perché l'altro lo attraversi: questo è l'amore. Non una ricerca di sé, ma dell'altro, che sia in grado, naturalmente a nostro rischio, di spezzare la nostra autonomia, di alterare la nostra identità (...) L'altro, infatti, se non passa vicino a me come noi passiamo accanto ai muri, mi altera e questa alterazione mi spezza, mi incrina, mi espone (...) Per questo diciamo che amore non è una cosa tranquilla: amore è toccare con mano i limiti dell'uomo»  

(Tratto da: Le cose dell'amore, Feltrinelli, Milano, 2004)

Cara Ina, caro Peppe,

oggi siamo qui insieme per invocare la benedizione di Dio sul vostro amore, sul cammino che lo ha preceduto facendolo sbocciare e su quello che seguirà e gli permetterà di crescere. 

Ci stringiamo intorno a voi con affetto quale comunità che si sente compagna vostra nella comune e continua ricerca in cui consiste la fede e in quell'amore in cui Dio vuole che essa si traduca. A Dio, pertanto, ci rivolgiamo nel dare inizio a questa nostra celebrazione

Invocazione – Salmo 69:17

«Volgiti a noi, Signore, nella Tua grande tenerezza»

È bello, Padre, ascoltare dalle Scritture che Tu sei un Dio della tenerezza, un Dio vicino a noi ed alle nostre vicende, alle quali guardi e dalle quali ti lasci commuovere. 

Aiutaci ad avere anche noi un volto ed un cuore simili ai tuoi, uno sguardo accogliente ed una sensibilità spiccata, un atteggiamento dolce e delle mani pronte a protendersi, occhi ricolmi di premura e piedi pronti ad accompagnare l'altra e l'altro, che ci poni accanto, sui sentieri della sua solitudine, lungo i quali Tu puoi far sentire, attraverso la nostra, la Tua presenza e la Tua carezza. Amen 

 Canto  «Tu al centro del mio cuore»

ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Viviamo in un mondo, o Padre, che ci bombarda quotidianamente di parole, un mondo che con le parole ci assale, ci satura, ci stordisce. Spesso, troppo spesso, si tratta di parole vuote, aride, inutili, che noi stessi finiamo con l'utilizzare per abitudine inconsapevole. La più abusata, tra tutte, è amore: parola talmente satura da risultare, ormai, svuotata di senso. In questo mondo dalle troppe parole, fa' che le nostre possano ancora risuonare quale eco della Tua Parola, che risana, risolleva, consola.

Spesso finiamo per avvicinarci a Te, o Dio, con la mente ed il cuore sfibrati dal ritmo della nostra quotidianità accelerata. Aiutaci a vivere il momento dell'ascolto di quanto hai da dirci con la profondità pausata del respiro, perché la Tua Parola possa risanare in noi le ferite della vita, perché essa sia come balsamo sui nostri piedi stanchi per il tanto errare in cerca di quel senso che, lungo la fatica quotidiana dei nostri cammini, ci sembra di smarrire e di non riuscire a scorgere. Amen

MEDITAZIONE BIBLICA (Proverbi 10:22)

«Ciò che arricchisce è la benedizione del Signore» 

Interludio

Rinnovamento della promessa di matrimonio 

(Lettura di alcuni versetti tratti dal Cantico dei Cantici -8:6,7-

e di un brano tratto da Il Profeta di Kahlil Gibran)

Cara Ina, caro Peppe, vi chiedo ora di tornare a promettere l'uno all'altra il dono prezioso, al contempo difficile e lieve, della vostra fedeltà e dell'amore da cui essa proviene, come il torrente dalla fonte. Fedeltà che contempla la pienezza del tuo essere donna, Ina, in tutte le sue sfaccettature e complessità; fedeltà che abbraccia tutto il tuo essere uomo, Peppe, nella sua inevitabile contraddittorietà e fragilità.

Io, Ina, prometto a te, Peppe, di farti dono della mia presenza costante lungo la fatica e la gioia del cammino che continueremo a percorrere insieme: nel far mio ogni tuo sorriso e nel dar conforto alle tue tristezze voglio che consista la mia fedeltà a te come a me stessa, secondo l'insegnamento di quell'evangelo che desidera che impariamo ad amarci, ogni giorno di nuovo, in pienezza e libertà

Io, Peppe, prometto a te, Ina, di esserti compagno lungo i sentieri della nostra quotidianità: nell'asciugare ogni tua lacrima e nel gioire di ogni palpito del tuo cuore voglio che risieda la mia fedeltà a te come a me stesso, secondo l'insegnamento di quell'evangelo che desidera che impariamo ad amarci, ogni giorno di nuovo, in pienezza e libertà 

Benedizione (La comunità tutta)

Come comunità in ricerca e in cammino secondo la libertà dell'evangelo, invochiamo adesso su di voi, Ina e Peppe, e sul vostro amore, la benedizione di Dio:

